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PASQUA nella CARITÀ
Una borsa di spesa per i poveri

Parrocchia di Santa Maria Maggiore - Monteforte d’Alpone
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Un gruppo di giovani inizia un servizio nuovo: la carità 
per i poveri. Si chiamerà “Giovani per i poveri”(GxP). È 
un dono grande! Le necessità dei poveri, anche a causa 
della crisi, si fanno sentire e sempre più persone hanno 
bisogno di aiuto. Certo il nostro piccolo contributo non 
può cambiare il mondo, tuttavia ci vogliamo proporre 
che almeno tutti abbiano qualcosa da mangiare. Sì, 
perché anche  a Monteforte c’è qualcuno che ha fame. 
Un pediatra mi ha informato che alcuni bambini se 
non mangiano a scuola non si nutrono a sufficienza.
Per quanto riguarda i vestiti, il gruppo missionario 
di San Bonifacio fa già un 
lavoro splendido, ma per 
quanto riguarda il mangiare 
i nostri poveri fin’ora sono 
stati aiutati dal Centro Aiuto 
Vita di San Bonifacio, se ci 
sono bimbi piccoli, o dalla 
Caritas di Costalunga. Ora 
tocca noi. E un gruppo di 
giovani ha deciso di tirarsi 
su le maniche e iniziare.
Proprio per partire hanno 
bisogno dell’aiuto di tutti 
noi. Ecco perchè abbiamo 
pensato di fare una giornata nella quale ogni famiglia 
può fare una spesa per i poveri. 
Per questo, insieme a questo numero del Foglio 
Parrocchiale, arriva nella vostra casa una borsetta 
della spesa che chi desidera può riempire per i 
poveri. Verremmo a raccoglierle la vigilia delle festa 
delle Palme, sabato 12 aprile.
La festa delle Palme, nella Chiesa, è tradizionalmente la 
Giornata Mondiale della Gioventù (GMG). Per questo 
noi chiameremo quel giorno Giornata Parrocchiale 
della Gioventù (GPG). Inviteremo tutti giovani, gli 
adolescenti, i ragazzi e tutte le persone disponibili a 
passare casa per casa a raccogliere quanto ciascuno 
vorrà donare. Ovviamente gli incaricati della raccolta 
avranno un segno distintivo con il timbro della parrocchia 
e la firma del parroco. Raccolte le sporte le porteremo 
in un centro di raccolta per dividere i vari prodotti per 

specie per poter essere poi immagazzinati. Ovviamente 
raccoglieremo alimentari a lunga conservazione quali: 
olio, riso, pasta, tonno, scatolame ma anche detersivi, 
sapone, pannolini, prodotti per l’igiene personale. 
Perché i poveri hanno bisogno di tutto. Molti possono 
permettersi di fare una spesa per i poveri e così noi vi 
forniamo la “sporta” per non dimenticarci dei poveri. 
Perché loro un giorno ci accoglieranno in Paradiso, 
come dice il Vangelo. E il Signore, che vede nel segreto, 
ci ricompenserà.
Tutto ciò che raccoglieremo lo conserveremo in un 

magazzino che abbiamo 
predisposto a tale uso. 
Chiediamo la cortesia di 
non darci alimentari con 
la scadenza troppo vicina 
perché rischiamo lo spreco. 
Siamo certi che se ogni 
famiglia ci donasse qualcosa, 
noi saremmo autosufficienti 
per aiutare i nostri poveri 
per un anno intero. 
Il gruppo poi durante 
tutto l’anno andrà con le 
stesse sportine a portare 

il necessario a chi ne ha bisogno. Non ci saranno 
dispensari pubblici e il controllo sarà rigoroso. L’essere 
in rete con le altre Caritas dei paesi vicini  e la stretta 
collaborazione con l’Assistente Sociale del Comune 
sarà un aiuto prezioso per fare bene le cose.
Chiedere aiuto non è mai facile. Ma chiedere per i 
poveri non è una questione di volontà o di fare bella 
figura. È un comando di Gesù, che ci ricorda che i 
poveri li avremmo sempre con noi. 
Grazie per quanto ciascuno si sentirà di fare. E grazie 
anche ai giovani che si stanno impegnando con tanta 
passione. 
La Pasqua del Signore e la carità che vivrete ci doni 
pace. Il Signore Risorto ci doni giorni di luce. Buona 
Pasqua a tutti.

don Alessandro
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Il centro e il culmine dell’intero anno liturgico è fin 
dall’antichità la celebrazione della Pasqua o, meglio, 
del mistero pasquale della morte e della resurrezione 
di Gesù. Tutte le altre feste e celebrazioni cristiane 
sono orientate e traggono origine da questo Mistero, 
che costituisce il cuore della nostra fede. S. Paolo è 
limpido su questo punto, quando afferma che «se Cristo 
non è risorto, vuota allora è la nostra predicazione, 
vuota anche la vostra fede» (1Cor 15,14). È noto che 
la Pasqua non è una celebrazione originale, inventata 
dai cristiani: la Chiesa, infatti, l’ha ricevuta in eredità 
dal popolo di Israele. Per i giudei essa era la memoria 
attualizzata del passaggio attraverso il Mar Rosso. Si 
ricordava in questo modo quell’evento fondamentale 
in cui Dio aveva mantenuto fede all’alleanza stretta 
con Abramo e aveva manifestato il suo grande amore 
donando a Israele la libertà dalla schiavitù dell’Egitto. 
Nella pienezza dei tempi, Gesù si è consegnato alla 
morte di croce per i nostri peccati, inaugurando un 
tempo nuovo e una «nuova ed eterna alleanza»: la 
Pasqua è diventata così il memoriale del sacrificio 
di Cristo, che attraversando a piedi asciutti il mare 

della morte, è stato innalzato alla gloria del Padre e ha 
donato a noi la Salvezza.
La Chiesa celebra questo grande Mistero in una serie 
di celebrazioni, che compongono il Triduo Pasquale. 
Questo inizia il Giovedì Santo, quando la Messa in 
Coena Domini fa memoria dei segni di salvezza che 
il Signore ha compiuto per ogni uomo. Spezzare 
il pane e bere allo stesso calice sono i gesti che ci 
rendono Chiesa: ci fanno comprendere la grandezza 
di quell’amore capace di donarsi fino in fondo e ci 
chiedono di imitarlo per essere suoi testimoni nel 
mondo.
Il Venerdì Santo è il giorno della Passione del Signore, 
in cui si contempla la morte di Gesù. La croce, scandalo 
per il mondo, diventa strumento di salvezza e albero 
di vita: è il segno eloquente che mostra come «Dio non 
si rivela con i mezzi della potenza e della ricchezza del 
mondo, ma con quelli della debolezza e della povertà» 
(Papa Francesco, Messaggio per la Quaresima 2014).
Il Sabato Santo è il giorno del silenzio e del deserto 
come occasione per contemplare Gesù sepolto. Gli 
altari e le chiese sono spogli, il tabernacolo è vuoto e 

Ci stiamo avvicinando all’apertura 
del servizio di aiuto alle persone 
del nostro paese che  si trovano in 
difficoltà. Come anticipato nell’al-
tro articolo il primo aiuto che 
presteremo è quello riguardante 
necessità materiali immediate, più 
avanti cercheremo di impegnarci 
su problematiche più complesse. 
Partiamo con il supporto nelle cose 
piccole e semplici, crescendo come 
gruppo potremmo anche decidere 
di provare a far fronte anche a bi-
sogni più grandi. Il primo impegno 
che ci poniamo è quello di portare 
alle famiglie in difficoltà economi-
che una borsa di generi alimentari, 
in modo da sollevarle (almeno un 
po’) dall’onere economico di fare la 
spesa. Tutta la comunità è chiama-
ta a prendersi cura delle situazio-
ni di povertà del nostro paese. A 
questo scopo verrà fatta una rac-
colta di generi alimentari secondo 
le modalità che don Alessandro il-
lustrerà nelle prossime domeniche, 
che noi ci impegneremo a distribu-
ire nei mesi successivi. Uno degli 

scopi principali del gruppo non è 
solo l’aiuto concreto, ma anche la 
sensibilizzazione della comunità 
cristiana all’aiuto verso il prossimo. 
I poveri non sono solo di chi si im-
pegna direttamente per aiutarli, ma 
anche di chi (avendo meno tempo) 
aiuta gli altri ad aiutarli. Il piccolo 
contributo di ciascuna famiglia può 
rendere felice e “sollevare” molte 
altre famiglie in difficoltà. Se una 
famiglia dispone, ad esempio, di un 
introito mensile limitato, venendo 
aiutati “con la spesa” possono im-
piegare quel denaro per le bollette 
o per i libri di scuola. Ribadiamo 
che tutte le famiglie che verranno 
aiutate dovranno prima essere vi-
ste e ritenute bisognose di aiuto 
dalla nostra assistente sociale, dalla 
quale abbiamo già avuto conferma 
di collaborazione. Per monitorare 
le situazioni familiari e le neces-
sità delle famiglie ci impegniamo 
ad una consegna della “borsa della 
spesa” casa per casa. Saremo noi a 
recarci nelle case per la distribu-
zione e non le famiglie a venire 

in sede. Oltre alla grande raccolta 
che faremo in prossimità di Pasqua 
sarà possibile, durante tutto l’anno, 
portare i generi alimentari in cano-
nica. Il gruppo si occuperà poi di 
prenderli e distribuirli. È possibi-
le portare in canonica anche beni 
deperibili, ad esempio carne, se 
surgelata e quindi facilmente con-
servabile. Un supporto ai beni da 
distribuire verrà anche dal Banco 
Alimentare, ente che distribuisce 
alimenti alle associazioni che si 
occupano del sociale. Puntare solo 
sul Banco Alimentare non è possi-
bile in quanto i beni che eroga sono 
sempre meno, abbiamo bisogno 
del contributo di tutti… perché le 
povertà sono di tutta la comunità, 
tutti dobbiamo farcene carico. Il 
desiderio più grande e l’obiettivo 
che ci prefissiamo dinnanzi all’a-
pertura del “servizio per i poveri” 
è che al più presto non ci sia più bi-
sogno di questo gruppo!

Gruppo giovani per i poveri (GxP)

Ci siamo… partono i giovani per la carità!!

Preparandoci alla venuta della Pasqua…
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Settimana Santa 2014
Lunedì Santo 14 Aprile
	 In mattinata visita e confessioni ai malati
	 ore 16.00 Confessioni III elementare
	 ore 17.00 Confessioni IV elementare
	 ore 18.00 Confessioni V elementare

Martedì Santo 15 Aprile
	 In mattinata visita e confessioni ai malati
	 ore 15.00-16.00 Confessioni per tutti
	 ore 16.00 Confessioni I media
	 ore 17.00 Confessioni II media
	 ore 18.00 Confessioni III media

Mercoledì Santo 16 Aprile
	 In mattinata visita e confessioni ai malati
	 ore 15.00-19.00 Confessioni per tutti

Giovedì Santo 17 Aprile
	 ore 15.30-19.00 Confessioni per tutti
	 ore 16.00 “Dono per i poveri” per elementari e medie (no Messa)		
	 ore 20.30 S. Messa in Coena Domini
	 ore 22.30 Adorazione guidata
	 ore 23.30-7.30 Adorazione Notturna

Venerdì Santo 18 Aprile
	 ore 8.30 Lodi cantate
	 ore 9.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00 Confessioni per tutti
	 ore 15.00 Via Crucis per adulti e anziani
	 ore 20.30 Celebrazione della Passione del Signore

Sabato Santo 19 Aprile
	 ore 8.30 Lodi cantate
	 ore 9.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00 Confessioni per tutti
	 Visite al sepolcro:	    ore   9.30  II elementare
				       ore 10.00  III elementare
				       ore 10.30  IV elementare
				       ore 11.00  V elementare
				       ore 11.30  I media
	 ore 21.00 Veglia Pasquale e Battesimi

Domenica di Pasqua 20 Aprile
	 Sante Messe ore 8.00 - 9.30 - 9.30 a Sarmazza - 11.00 - 18.30 
	 ore 17.30 Vespro solenne

Lunedì dell’Angelo 21 Aprile
	 Sante Messe ore 9.30 e 11.00

non vi è alcuna celebrazione. Possiamo meditare sulla 
pietra sigillata e muta del sepolcro e scoprire poco 
a poco la nostalgia dell’Amato, che prende il nostro 
cuore.
La grande Veglia Pasquale nella notte, madre di 
tutte le celebrazioni, è la solenne proclamazione della 
Resurrezione di Gesù, di quell’evento glorioso «che 

ricongiunge la terra al cielo e l’uomo al suo creatore» 
(Annunzio pasquale). La nuova luce che brilla sul cero 
pasquale e il ritmo di ascolto e preghiera rinnovano 
il nostro cuore perché la celebrazione non sia un 
semplice rito, ma diventi un tutt’uno con la vita.

Paolo Cagnazzo
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Grest dal 23 Giugno - 19 Luglio

Campo per I-II-III elementare dal 13 - 19 Luglio

Campo per IV-V elementare dal 27 Luglio - 2 Agosto

Campo per I-II media dal 3 - 9 Agosto

Campo per III media dal 20 - 26 Luglio

Campo SuXgiù per I →V superiore dal 27 Luglio - 1 Agosto a San Martino di Castrozza

Campo Famiglie dal 2-9 Agosto a Soraga in Val di Fassa

Campo Anziani dal 10-17 Agosto

Campo Giovani in Terra Santa da 14-21 Agosto

Seminario 100x1 per adolescenti dal 29-31 Agosto

Campo Animatori “Animatori incorso” vicariale dal 19-21 Settembre

In campi dove non indicato si svolgeranno nella nostra casa a Dosso di Sella, Borgo Valsugana (TN)

Attività estive 2014

Siamo al termine degli incontri di catechesi per 
anziani. In questo anno abbiamo giocato, pregato, 
siamo stati insieme con il Signore Gesù che guidava 
i nostri mercoledì, appuntamento immancabile. 
Abbiamo insieme visto un argomento molto bello ed 
emozionante nelle catechesi ovvero “Gli anziani nella 
bibbia”. In questo itinerario, prendendo spunto dalla 
lettera agli anziani di Giovanni Paolo II del 1998, ci 
siamo lasciati accompagnare dalle figure “anziane” 
della bibbia partendo dall’antico testamento (Abramo 
e Sara, Mosè) fino al Nuovo Testamento (Nicodemo, 
Zaccaria e Elisabetta, Maria e Giuseppe). All’interno 
del gruppo non è mai mancato l’interesse per 
l’argomento e il desiderio di conoscere un po’ più a 
fondo cosa il Signore voleva dirci attraverso queste 
figure.
Per concludere in bellezza quest’anno passato 
insieme, proponiamo nella giornata di 

Mercoledì 7 Maggio 
per gli anziani e non, una uscita a Brescello (RE) 
sulle “Orme di Don Camillo”. Il programma sarà il 
seguente:
ore 9:00: Partenza da P.zza Silvio d’acquisto
ore 10:30: Arrivo e visita guidata del paese:

-	 Passeggiata per il paese per vedere i luoghi 
legati al film

-	 Chiesa di Don Camillo
-	 Il “Crocefisso parlante”

-	 La campana Sputnik
-	 La casa di Peppone
-	 Etc…

Visita ai musei:
-	 “Museo Peppone e Don Camillo”
-	 “Museo Brescello e Guareschi, il territorio e 

il cinema”
ore 12.30 Pranzo presso il ristorante “La Madonnina”
ore 15.00 Passeggiata libera lungo il PO
ore 16.00 S. Messa nella Chiesa parrocchiale di 		
	     Brescello 
ore 17.00 Partenza
ore 18.30 Arrivo

Il costo comprensivo  di: 
viaggio, visita guidata, entrata ai musei, 
pranzo è di 35 € - Iscrizioni in canonica

Gita a Brescello
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Campo estivo per famiglie
Per tutte le famiglie, viene orga-
nizzato anche quest’anno,  una 
vacanza estiva  dal 2 al 9 agosto 
a SORAGA in VAL DI FASSA. 
Il soggiorno sarà presso un Hotel 
con pensione completa, ogni fa-
miglia avrà la propria camera con 
il  bagno personale. Sarà  un mo-
mento prezioso di incontro, con-
divisione e di gioia per noi e per 
le nostre famiglie che ci aiuterà 
a crescere anche in  Comunità. 
Durante le giornate faremo molte 
escursioni e passeggiate, ma non 

mancherà anche il momento di 
preghiera e di confronto su tema-
tiche relative alla fede e alla vita in 
famiglia con l’aiuto di un Sacerdo-
te che ci seguirà durante la setti-
mana. L’esperienza è adatta anche 
alle famiglie con bambini poiché 
diventerà per loro una vacanza di 
gioco, condivisione, confronto e 
crescita all’interno di un gruppo.
Informazioni e iscrizioni presso la 
Segreteria entro il 15 aprile .
Vi aspettiamo numerosi 

Gruppo Famiglie

Siamo già proiettati verso 
l’estate che sta arrivando! 
L’ormai noto social network 
“Twitter” ha influenzato 
anche noi e dunque 
lanciamo questo nuovo 
#hashtag (tipo di link che 
riconduce ad un argomento 
comune n.d.r.) #suxgiù con 

il quale tutti coloro che vorranno partecipare troveranno 
tutte le informazioni! 
-  Sei un/a ragazzo/a molto alla buona?
-  Hai voglia di una esperienza diversa e stravagante?
-  Vuoi visitare posti incantevoli mai visti?
-  Vuoi divertirti 4 giorni in piena montagna scher-
    zando, camminando e ridendo in compagnia?
-  Sei stanco del solito “tran-tran” quotidiano e vuoi   
   staccarti da questo mondo ed essere spensierato?
Proponiamo un’esperienza unica e indimenticabile dal 27 
luglio al 1 agosto. Si tratta di un campo itinerante sulle 
dolomiti partendo da San Martino di Castrozza (TN). 
È la possibilità di provare l’emozionante esperienza di un 
trekking itinerante sulle Dolomiti; si rivolge a chi vuole 
vivere la montagna nella sua essenza e riscoprire l’austera 
bellezza dell’altipiano delle Pale che incuriosì viaggiatori 
ed alpinisti stranieri fin dal secolo scorso. Sulle Pale 
di San Martino, che presentano maestose ed eleganti 
montagne di corallo, faremo un circuito di quattro giorni 
su sentieri ben indicati, con pernottamento nella calda 
atmosfera dei rifugi alpini. Ecco di seguito il percorso 
indicato e ben programmato:
1° giorno (San Martino di Castrozza – Rif. Rosetta). 
Arrivo a San Martino di Castrozza presso la partenza 
degli impianti Colverde-Rosetta. Seguendo il sentiero 
701 si sale all’altopiano delle Pale al rifugio Rosetta (o 
con gli impianti Colverde – Rosetta). Dalla stazione di 
arrivo della funivia Rosetta possibilità di proseguire 
con una facile camminata (0,20 h) fino a Cima Rosetta 
(2743mt) per godere di uno splendido panorama su San 
Martino di Castrozza, Passo Rolle e le valli di Primiero 
e Vanoi. Cena e pernottamento presso il rifugio alpino 

Rosetta (mt 2581). 
2° giorno (Rif. Rosetta–ghiacciaio della Fradusta–rif. 
Pradidali) Colazione. Dal Rifugio Pedrotti alla Rosetta 
lungo il sentiero 709 ci si porta in due ore alla base del 
ghiacciaio della Fradusta. Salendo lo spallone di sinistra, 
si raggiunge in un’ora circa la splendida e panoramica 
Cima (m. 2939) situata proprio nel cuore delle Pale 
di San Martino. Tornati alla base del ghiacciaio e 
superato il vicino Passo di Pradidali Basso, si scende 
nella spettacolare conca dell’alta Val Pradidali fino 
all’omonimo Rifugio. Cena e pernottamento presso il 
rifugio alpino Pradidali (mt 2278). 
3° giorno (Rif. Pradidali – Rif. Treviso/Canali) –
Colazione. Dal Rifugio Pradidali lungo il sentiero 709 si 
scende in Val Pradidali, attraverso un sentiero panoramico 
che si snoda tra impressionanti pareti verticali, si arriva 
alla magnifica Val Canali, dove è possibile ammirare la 
bellezza di Cima Canali, le mille guglie del Cimerlo e 
l’imponente torrione del Sass Maor. Si piega poi a sinistra 
in direzione di Malga Pradidali (ruderi) e Malga Canali 
attraverso un fitto bosco di abeti e larici che e verdi prati, 
proprio nel cuore del Parco naturale Paneveggio-Pale di 
San Martino. In berve tempo attraverso il sentiero n 707 
si raggiunge il rifugio Canali-Treviso (mt 1631), situato 
proprio di fronte al Sass d’Ortiga. Cena e pernottamento 
presso il rifugio alpino Canali-Treviso (mt. 1631). 
4° giorno – (Rif. Treviso/Canali – Rif. Rosetta – San 
Martino di Castrozza) – Colazione. Per completare 
l’esplorazione dell’Altopiano, si risale lungo il sentiero 
n 707 l’ampio vallone del “Coro”, giungendo al Passo 
Canali (2 h/2h 30m) e in breve tempo all’orlo orientale 
dell’Altipiano dove la vista spazia a 360° sulle Dolomiti. 
Con altre 2h 30m di cammino lungo il sentiero n 707 si 
raggiunge il Rifugio Rosetta. Discesa verso San Martino 
di Castrozza con gli impianti Colverde- Rosetta e rientro 
al punto di partenza.

Le iscrizioni sono aperte in canonica dove troverete tutte 
le informazioni necessarie! 
Stay trekking, stay #suxgiù!

Luca Zamboni

#Suxgiù nelle Dolomiti
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Seminario Emmaus
In questi tre giorni abbiamo camminato accanto ai 
due discepoli verso Emmaus poiché tristi e sconsola-
ti, si allontanano da Gerusalemme dopo la morte del 
loro Maestro. 
Come questi discepoli è ini-
ziato il nostro seminario: 
senza una luce che ci guida-
va e un bastone che ci sor-
reggeva lungo i nostri passi. 
Poi Gesù in persona si è av-
vicinato e camminando con 
noi ha iniziato a spiegarci le 
scritture e il significato della 
sofferenza. Pian piano il no-
stro cuore ha iniziato a scal-
darsi, i nostri occhi hanno 
cominciato a vedere e anche 
qualche ferita si è alleviata. 
Sempre accompagnati dalla 

nostra Bibbia, strumento vivo che ha la capacità di 
parlare e di germogliare come un seme abbiamo con-
tinuato a nutrirci della Parola scoprendo la sua infini-
ta potenza. 

Per questo, come i discepoli 
con entusiasmo sono torna-
ti a Gerusalemme per dire a 
tutti che il Signore è risorto, 
così anche noi con il cuore 
ardente siamo tornati dal se-
minario felici di quanto ab-
biamo ricevuto.     
Ringraziamo il Signore per-
ché ci ha fatto scoprire il 
dono della sua Parola che è 
diventata per noi una perla 
preziosa che non può più sta-
re chiusa dentro un cassetto. 

Giulia e Mirko

La Comunità ha bisogno di uno spazio silenzioso e riservato per la preghiera di adorazione e per 
la benedizione delle persone. Così si è pensato di valorizzare l’antica cantina che si trova sotto la 
sacrestia, trasformandola in una cripta: sarà un ambiente accessibile a tutti, soprattutto alle persone 
disabili e anziane, sempre caldo, vicino alla chiesa e agli ambienti parrocchiali. Questa posizione fa-
vorisce anche i diversi incontri di catechesi e varie attività che si svolgono durante l’anno pastorale. 
Accanto a questo lavoro è inoltre emersa l’urgenza di sistemare le “vecchie scolette” perché ormai 
inagibili a causa dell’instabilità dei solai. Per questo le offerte che raccoglieremo in questa Pasqua 
2014 saranno devolute al suddetto scopo, certi che di quello che verrà realizzato ne beneficeremo 
noi e anche i nostri figli.

Il Consiglio degli affari economici

Santa Pasqua 2014
Offerta per le opere Parrocchiali

Si informano le coppie di sposi che quest’anno festeggiano 
il 25° e 50° anniversario di matrimonio, 

che la S.Messa a loro dedicata sarà celebrata il giorno 8 Giugno 2014 alle ore 11.00

ATTENZIONE ATTENZIONE!!!
Cercasi famiglie disponibili ad accogliere ragazzi seminaristi 
per un paio di giorni durante la settimana dopo Pasqua. È 
un’occasione di amicizia che può trasformarsi in un’esperien-
za di condivisione e di fraternità. I ragazzi avranno bisogno 
di essere accolti per la cena, la notte e la colazione. Durante il 
giorno saranno coinvolti in diversi appuntamenti rivolti a far 
conosere loro il nostro territorio. 
Per informazioni più dettagliate rivolgersi a don Alessandro.



Foglio ParrocchialeAprile 2014

7

Il Santo del Mese
Il 2 aprile si festeggia 

San Francesco da Paola
San Francesco da Paola nacque a Paola 
(Cosenza) il 27 marzo 1416  e morì a 
Plessis-les-Tours (Francia) 2 aprile 1507.
La sua vita fu avvolta in un’aura di so-
prannaturale dalla nascita alla morte. 
Nacque da genitori in età avanzata 
devoti di san Francesco, che proprio 
all’intercessione del santo di Assisi at-
tribuirono la nascita del loro bambino. 
Di qui il nome e la decisione di indi-
rizzarlo alla vita religiosa nell’ordine 
francescano. Dopo un anno di prova, 
tuttavia, il giovane lasciò il convento 
e proseguì la sua ricerca vocazionale 
con viaggi e pellegrinaggi. Scelse infi-
ne la vita eremitica e si ritirò a Paola 
in una  proprietà della famiglia. Qui 
si dedicò alla contemplazione e alle 
mortificazioni corporali, suscitando 
stupore e ammirazione tra i concitta-
dini. Ben presto iniziarono ad affluire 
al suo eremo molte persone desidero-
se di porsi sotto la sua guida spirituale. 
Seguirono la fondazione di numerosi 
eremi e la nascita della congregazione 
eremitica paolana detta anche Ordine 
dei Minimi. L’ approvazione di que-
sta congregazione  fu agevolata dalla 
grande fama di guaritore di Francesco 
che operava prodigi a favore di tutti, in 

particolare dei poveri e degli oppressi. 
Lo stupore per i miracoli giunse fino 
in Francia, alla corte di Luigi XI, allora 
infermo. Il re chiese al papa Sisto IV 
di far arrivare Francesco da Paola al 
suo capezzale. L’obbedienza prestata 
da Francesco, costretto ad abbando-
nare l’eremo per trasferirsi a corte, fu 
gravosa ma feconda. Luigi XI non ot-
tenne la guarigione, Francesco fu tut-
tavia ben voluto ed avviò un periodo 
di rapporti favorevoli tra il papato e la 
corte francese. Nei 25 anni che restò in 
Francia egli rimase un uomo di Dio, 
un riformatore della 
vita religiosa. 
Nel 1943 papa Pio 
XII, in memoria della 
traversata dello Stret-
to che San Francesco 
da Paola effettuò con 
mezzi di fortuna per-
ché aveva deciso di 
avviare una comuni-
tà religiosa anche in 
Sicilia (a Milazzo), 
lo nominò protettore 
della gente di mare 
italiana. Quasi subito 
dopo la sua canoniz-
zazione, furono erette 
in suo onore basiliche 

reali a Parigi, Torino, Palermo e Napo-
li e il suo culto si diffuse rapidamente 
nell’Italia Meridionale, ne è testimo-
nianza l’afflusso continuo di pellegrini 
al suo Santuario, eretto fra i monti del-
la costa calabra che sovrastano Paola, 
sui primi angusti e suggestivi ambienti 
in cui visse e dove si sviluppò il suo 
Ordine dei ‘Minimi’
San Francesco da Paola è patrono del-
la Calabria, e protettore dei naviganti e 
dei pescatori. Il suo nome, Francesco, 
deriva dal tedesco antico e significa: 
libero.

San Francesco da Paola mentre attraversa lo stretto di Messina 
in un dipinto ad olio del XVII secolo

Anagrafe Parrocchiale
Hanno concluso il loro cammino terreno

 
23/04/1926  Benella Bruno  02/03/2014

31/10/1927  Nardello Gaetano  12/03/2014
05/04/1934  Perazzolo Pasqua  11/03/2014

18/07/1977  Lorenzoni Manuela  22/03/2014

Sono entrati nella nostra Comunità
Marco Bogoni nato il 2/10/2013

Tommaso Menegolo nato il 3/09/2013

Asia Suman nata il 25/06/2013

Adele Zangelmi nata il 13/01/2014

Marco
w

Tommaso
w

Asia
w

Adele

Battesimi - 2 Marzo 2014
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1 MAR Famiglia Muraro; Pressi Manuel e Gerardo; Dal Bosco Serafino 
(anniversario)

2 MER Saorin Vittorino (crocetta); Simoncello Battista e Noemi; 
Bogoni Emilia; Gini Olinto e Bettega Silvano; Benella Bru-
no (30°);  Benella Antonio e Tullia; Lorenzoni Manuela (7°)

3 GIO Bernardi Angelino; Lazzarini Achille e Caterina; Intenzione 
di una persona; Bolla Emilia e Rino; Temelin Luigi e France-
sco; Gambaretto Augusto ed Elisa; Gambaretto Gianfranco e 
Conterno Gianpietro; Conterno Angelo e Gambaretto Isolina

4 VEN Corridola Anna (crocetta); Famiglia De Vogli Santo; Prà 
Teresa e Silvio; Lorenzoni Francesco (14° anniv.); Famiglie 
Lorenzoni e Bernardi

7 LUN Fantini Adriana Manfro (crocetta); Intenzione di una perso-
na; Brazzarola Leonello (compleanno)

8 MAR Defunti dimenticati
9 MER Murari Gelsomino e Burti Teresa; Fongaro Gianluca e     

Mario; Bogoni Bortolo; Soriato Gaetano; Riganò Franca; 
Preto Luigi

10 GIO Bogoni Giovanni e Manfro Cesira; Bogoni Elio (complean-
no); Rodighiero Giovanni; Giuriato Romano

11 VEN Galiati Giovanni e Antonioli Gino; Gini Ottorino (anniv.) e 
figlio; Febbrini Luigina e Iselle Gino; Grigato  Marco e Au-
gusta; Pace Albino e Domenica; Chiarotto Matteo; Soprana 
Igino; Defunti Classe 1938

14 LUN Mastella Mariella e Olinto; Verzè Francesco e Anna; Fat-
tori Gino e Silvietto; Flavia e Giuseppe Fontana; Wilma             
Faltracco; Valente Alfredo; Giuseppe Moro; Battistella Re-
nata; Motterle Celeste e Giovanni; Zanoni Natalia e Vitto-
rio; Bricolo Rita e Pelosato Ottavio; Vesentini Lino e Filip-
pini Lavinia

15 MAR Pasetto Vittorio
16 MER Bolla Giuseppe; Emilio Pietro (crocetta); Veneziani Gabriel-

la; Perin Sergio (crocetta); Fongaro Gianluca e Mario;  Arpa-
lice Gianfranceschi; Racconto Rino; Gini Liduina (compl.); 
Baltieri Vittorio (anniversario); Zaru Giuseppe; Lorenzoni 
Sergio e Teresa; Lorenzoni Giuseppe e Manuela; Racconto 
Giulio e Martinelli Zelima; Racconto Romano

22 MAR Prà Ottavio
23 MER Valente Alfredo; Gina e Giuseppe; Bogoni Emilio; Marti-

nelli Carlo (crocetta); Tessari Antonio (anniversario); Burti 
Giocondo; Ida e Battista; Lecetti Andrea e Napoleone; Giu-
seppe Tirreni; Giuseppe Moro; Tecchio Leone e Adelino; 
Famiglie Riganò e Burti

24 GIO Todeschi Thomas e Gavioli Giannino; Bonomi Leonello e 
Spezie Ida

25 VEN Uncinelli Riccardo (crocetta); Gini Federico e Muraro Ma-
ria; Rodighiero Guglielmo e Bolla Angelo; Valente Giusep-
pe e famiglia; Alpiovezza Luigi

28 LUN Chiarotto Matteo (crocetta); Trezzolani Tarcisio; Anzolin 
Claudio e Maria; Bertuzzo Annamaria; Prà Pietro (anni-
versario); Trevisani Marino e Corinna; Stanghellini Igino e 
Beatrice; Stanghellini Giovanni

29 MAR Cavazza Augusto; Bolla Ferruccio (anniv.) e Mantello 
Alfieri; Micheletti Rosetta (anniversario)

30 MER Fabiani Franco e Maria; Fongaro Gianluca e Mario

Sante Messe di Suffragio Calendario Appuntamenti
1 MAR ore 17.00 Ritiro I Comunione
2 MER ore 15.00 Catechesi per Anziani

ore 19.00 Friend 3
3 GIO ore 20.30 S. Messa, a seguire adorazione guidata
4 VEN ore 9-12 Comunione ammalati

ore 20.45 Adolescenti
5 SAB ore 13.30 Lectio giovani

ore 14.15 Kiriketti  |  ore 14.30 Kantorine
ore 20.00 Adorazione giovani

6 DOM ore 9.30 S. Messa e catechismo IV elementare
ore 15-18 GRINV
ore 16.00 Why not me?

7 LUN
8 MAR ore 19.30 Friend 2
9 MER ore 15.00 Anziani al Circolo NOI

ore 20.30 Catechisti
10 GIO ore 21.00 Fidanzati 1
11 VEN ore 20.45 Penitenziale adolescenti e giovani
12 SAB ore 9-12 Formazioni Coppie responsabili CFE

ore 13.30 Lectio giovani
ore 14.15 Kiriketti  |  ore 14.30 Kantorine
ore 20.00 Adorazione Worship

13 DOM Le Palme
14 LUN ore 15.30 Gruppo Carità

ore 21.00 Genitori Battesimi
15 MAR
16 MER
17 GIO Giovedì Santo

ore 20.30 S. Messa in Coena Domini
18 VEN Venerdì Santo

ore 20.30 Passione del Signore
19 SAB Sabato Santo

ore 21.30 Veglia Pasquale con Battesimi
20 DOM PASQUA DEL SIGNORE

ore 9.30 S. Messa a Sarmazza
ore 17.30 Vespro Solenne in Chiesa

21 LUN Lunedì dell’Angelo
S. Messe ore 9.30 e 11.00

22 MAR ore 20.45 Consiglio Scuola dell’Infanzia
23 MER ore 15.00 Anziani al Circolo NOI
24 GIO ore 16.30 Prove I Comunione
25 VEN
26 SAB ore 11.00 Matrimonio

ore 13.30 Lectio giovani
ore 14.15 Kiriketti  |  ore 14.30 Kantorine
ore 20.00 Adorazione giovani

27 DOM ore 9.30 S. Messa e catechismo V elementare
28 LUN ore 16.30 Prove I Comunioni

ore 20.30 Consiglio Circolo NOI
ore 21.00 Volontari Baretto NOI

29 MAR
30 MER ore 15.00 Anziani al Circolo NOI

ore 16.30 Prove I Comunioni
ore 19.00 Friend 3
ore 20.30 Catechisti

Impaginazione a cura di Alberto Saorin

Parrocchia: Lunedì, Mercoledì, Venerdì ore 19; Giovedì ore 20.30; Sabato ore 19; Domenica ore 8, 9.30, 11, 18.30
S.Giuseppe: Martedì, Giovedì ore 8.30 - Casa di Riposo: da Lunedì a Venerdì ore 7.30; Sabato ore 16

Orari Sante Messe
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